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questi a disegno gli uni sopra gli altri e sormontati da un 

ragazzo che innalza una bandiera. Indi sui medesimi pan­

coni battono e castellani e nicolotti per circa un quarto 

d’ora la così detta moresca. È una specie di finta batta­

glia che fassi con grandi spade, con giri ingegnosi, e 

cangiamenti di positure.

Fra i due panconi sta eretta una grande macchina di 

gotica architettura, e molto bene pinta e decorata. Finita la 

moresca, vi si fanno da quella giuocare fuochi d’ artifizio. 

La festa così termina.


